
Il ritorno del Tempo 

 

 

 

Nella quiete sedata, 
 scrosci di pioggia 
grondano lusinghe 

d’arenata pace 
 su sentieri intricati 

che annodano radici.  
Gemono ricordi assopiti 

nelle remote regioni 
dell’anima viandante. 

Sentieri e sentieri 
 s’aprono a me davanti: 

difficile imboccare 
la giusta direzione 

nella boscaglia incerta, 
seguire il proprio cuore 

quando la notte incombe 
e s’addensano spettri,  
come pensieri erranti  

che salgono in superficie; 
quando d’angoscia s’adombra 
  la sera, che copre d’ombre 

valli e colline. 

Il ritorno del tempo 
è l’arcano gioco 
che la mente, 

assetata di luce, ricompone 
ogni volta che lo specchio 

sul volto  mostra  
segni e del corpo 

l’inesorabile consunzione. 


